
Allegato IV. (Art. 26, comma 5) 
 Irrigazione 
 
 I volumi irrigui da apportare ai terreni sui quali sono 
distribuiti effluenti di origine zootecnica, a integrazione della 
componente minerale della concimazione, dovranno essere 
dimensionati per limitare l'infiltrazione negli orizzonti 
subsuperficiali delle acque somministrate, che potrebbero portare 
alle falde azoto in forma nitrica disciolta o trascinare sostanze 
in sospensione, nonché per limitare il ruscellamento verso il 
reticolo superficiale artificiale o naturale.  
 A tal fine, con riferimento alle particelle di terreno che 
ricevono acqua in forma turnata, non è consentito l'apporto di 
liquami o l'interramento di letame il giorno precedente a quello 
in cui cade la ruota irrigua. Analogamente per le particelle che 
ricevono acqua "alla domanda" non è consentito apportare liquami o 
interrare letame il giorno che precede il programmato intervento 
irriguo.  
 Fa eccezione a quanto precisato l'attività di fertirrigazione.  
 Sulle particelle irrigue in cui vengono distribuiti gli effluenti 
animali è consigliata l'adozione delle tecniche irrigue che 
consentono il dimensionamento adeguato dei volumi d'acqua da 
apportare e la loro regolare distribuzione quali ad esempio i 
metodi ad aspersione o a microirrigazione.  
 Nell'ambito del Codice di buona pratica agricola per 
l'irrigazione previsto dal Piano regionale di tutela delle acque, 
saranno fornite ulteriori indicazioni tecniche per una corretta 
irrigazione. Dettagli aggiuntivi potranno inoltre derivare dai 
risultati dell'attività sperimentale in corso avviata dalla 
Regione Piemonte in materia di fertirrigazione.  
 


